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Fanny Hostettler, assistente di farmacia 

 

Buongiorno, mi chiamo Fanny Hostettler, 

 

oggi 14 giugno, nella giornata dello sciopero delle donne, sono qui in Piazza federale per 

denunciare le condizioni salariali e di lavoro nella mia professione. 

Sono assistente di farmacia AFC.  

 

Rappresento e presiedo le assistenti e gli assistenti di farmacia del Canton Vaud. È un ramo 

costituito al 95% da donne. 

 

− I nostri salari sono troppo bassi! 

− I nostri salari non aumentano!  

− I nostri salari non sono regolamentati al momento dell’assunzione! 

− I nostri salari ammontano in media a 4500 franchi lordi al mese.  

− La tredicesima mensilità non è garantita. 

 

E questo mentre tutto il resto aumenta: premi delle casse malati, affitti e generi alimentari.  

Oggi vi parlo delle condizioni salariali e di lavoro, ma potete certamente immaginare che la 

situazione non migliori dopo il pensionamento. 

La nostra professione è essenziale, basti ricordare chi lavorava in prima fila durante la pandemia. 

La nostra professione è sottovalutata rispetto alle nostre conoscenze, alla nostra formazione e 

allo stress che viviamo giorno per giorno. 

Non abbiamo ALCUN contratto collettivo di lavoro!  

In questo 14 giugno, giornata dello sciopero delle donne, vogliamo che la nostra professione a 

maggioranza femminile, che esercitiamo dopo una formazione impegnativa, sia riconosciuta come 

essenziale. 

 

Nel mio cantone, ma anche in tutti i rami professionali a maggioranza femminile che non sono 

coperti da un contratto collettivo, vogliamo che venga introdotto il CCL: 

 

− Vogliamo un salario minimo a conclusione della formazione. 

− Vogliamo la garanzia che i nostri salari aumentino in funzione dell'esperienza e delle 

formazioni acquisite. 

− Vogliamo una tredicesima mensilità nel nostro ramo professionale. 

− Vogliamo avere accesso a formazioni e perfezionamenti. 



 

Malgrado diversi tentativi, i datori di lavoro hanno rifiutato di discutere dell’introduzione di un CCL 

nel mio cantone. Ecco perché abbiamo lanciato una petizione, per dimostrare che la nostra rabbia 

è giustificata e che, con la solidarietà e la comprensione dei presenti, possiamo raggiungere il 

nostro obiettivo. 

 

− Vi chiediamo di firmare la petizione  

− Ci impegniamo in modo solidale per l’introduzione di CCL in tutti i rami a maggioranza 

femminile 

− Ci battiamo in questa giornata nelle piazze e nelle aziende a favore di salari migliori, in 

particolare per le donne. 

 

Scenderemo in piazza anche per la grande manifestazione per i salari del 21 settembre a Berna.  

E ci impegniamo contro la revisione della LPP, una riforma che ci farà pagare di più per ricevere 

di meno al momento del pensionamento. 

  

Grazie a tutte e a tutti per la vostra solidarietà! 

 

 


